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Principali motivazioni che spingono la nascita  di 

nuovi  progetti informatici aziendali

• Incorporazioni / Fusioni di Aziende 

• Necessità di maggior controllo ed efficienza sui processi aziendali

• Normalizzazione dei processi interni di diverse aziende dello stesso gruppo

• Aperture di nuovi stabilimenti / Uffici in altre country

• Nuove tecnologie che ottimizzano , riducono i costi delle attività

• Forte espansione dei volumi delle attività  
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Attori e Ruoli nel progetto

Dalla parte del Cliente/Azienda :

- Sponsor dell’Investimento (Idea + Business Case)

- Finanziatore (Budget)

- Process Owner , Key Users , End Users (coloro che utilizzeranno la soluzione IT)

- Direzione Information & Tecnology (mantiene la soluzione all’interno degli Standard Tecnologici dell’Azienda)

- Ufficio Acquisti

Dalla Parte Fornitore :

- Commerciale (raccoglia la richiesta del cliente)

- Presales (Identifica la soluzione e la valorizza)

- Team di Progetto 

- Project Manager 

- Solution Architech

- Functional Analyst

- Technical Analyst

- Developer
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Le diverse aspettative

Aziendale : 
Budget di Spesa 

Limitato

Le aspettative dello sponsor Ed il progetto ?
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Gli Obiettivi e le Tempistiche  

Dalla parte del Cliente 

• Chiara definizione e delimitazione degli obiettivi di progetto «Con un bottone la 

nuova soluzione deve fare tutto»

• Chiara Definizione da Parte del Cliente dei Ruoli dei singoli partecipanti al 

progetto nonché della loro disponibilità alla partecipazione al progetto , rispetto 

agli impegni operativi che le persone hanno in azienda

• Altro punto di attenzione sono le  tempistiche («la soluzione Informatica deve 

essere pronta per domani»)

• Le tempistiche del progetto tendono a comprimersi a causa dei ritardi accumulati 

durante le precedenti fasi di «vendita» all’interno del progetto ed «acquisto» dal 

fornitore

• Diventa quindi importante verificare ,  tramite uno strumento quale il gantt , la 

fattibilità temporale del progetto (vedi prossime slide)
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Il diagramma Gantt

• Nella Gestione del 

Progetto è molto 

importante la 

gestione delle date di 

scadenza delle 

singole fase del 

progetto , nonché il 

planning delle risorse 

interne ed esterne 

del progetto

• Il responsabile del 

progetto predispone 

un gantt per la 

pianificazione delle 

proprie risorse e 

quelle del cliente.
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Le fasi di un progetto (1)
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Le fasi di un progetto (2)
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Organizzazione del Progetto di una media 

azienda Italiana
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La complessità Tecnologica , Ambiente e Fattore 

Umano

• La soluzione ed il grado di complessità 

Tecnologica deve tener conto del Fattore 

Umano. Non tutte le persone sono pronte 

ad accettarla

• La Complessità Tecnologica tende ad 

aumentare i rischi sui progetti ed i relativi  

costi

• Vedi video sulla augmented reality
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La complessità Tecnologica , Ambiente e Fattore 

Umano
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La complessità Tecnologica , architettura dei sistemi 

• Esempio di Architettura di 

sistemi Informativo  presenti 

presso una media Azienda 

Italiana

• Ogni riquadro rappresenta 

uno specifico sistema
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Architettura dei sistemi EWM , in una Azienda 

Multinazionale (2)

• Con questa architettura azienda ha preferito una soluzione che prediliga la riduzione dei costi rispetto alla 

disponibilità dei sistemi di magazzino e della fabbrica  
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Architettura dei sistemi EWM , in una Azienda 

Multinazionale (2)

• In questa architettura azienda ha 

preferito una soluzione che 

prediliga la disponibilità dei sistemi 

di magazzino e della fabbrica , 

rispetto alla complessità della 

soluzione 
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Architettura dei sistemi EWM , in una Azienda 

Multinazionale (3)
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Architettura dei sistemi : la tendenze Vs Cloud
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Architettura dei sistemi : New User Interface
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La Tecnologia : TM Funzionalità e Complessità

• All’interno del sistema di 

Transportation 

Management viene 

integrato anche la 

pianificazione del carico in 

modalità visuale  
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La Tecnologia : TM Funzionalità e Complessità 

integrazione con il GIS
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La Tecnologia : TM Funzionalità e Complessità 

integrazione con il Package Builder
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La Tecnologia : Pianificazione Multiscreen
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Le soluzioni software integrazione Processi , 

Automazione , Iterazione con la Persona

Le soluzioni 

future dovranno 

integrare il 

software come 

gestore e 

pianificatore , 

automazione e 

soluzione di 

integrazione con 

essere umano 



www.eng.it

Possibile architettura di sistemi SAP ERP S4
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L'architettura funzionale : La modularità della 

soluzione

• Nella parte sinistra della slide 

vengono presentati i 

principali moduli del sistema 

SAP ECC.
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Principali Tabelle DB del modulo SD di SAP

• Per ogni Modulo Applicativo 

sono presenti N Tabelle 

contenenti le info specifiche 

del modulo (esempio 

rappresentato riguarda il 

modulo SD (Sales & 

Distribution) di SAP

• Nel predisporre gli sviluppi 

custom è necessario tenere 

in considerazione architettura 

del modulo.
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Presentare l'architettura fisica (1)

Il layer di un sistema come SAP 

prevede 3 livelli : 

• Presentation installato sul 

singolo PC

• Uno o più Application Server 

• Uno o più Database Server
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Presentare l'architettura fisica (2) Istanze di un 

Sistema SAP
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Metodologia Progettuale Waterfall
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Metodologia Progettuale Agile
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Processi aziendali e le modalità operative 

prima e dopo l'introduzione del software

• Prima dell’inserimentodi un sistema 

informativo i processi aziendali vengono 

gestiti in modo non strutturato , con una 

maggiore flessibilità , ma anche un minor 

controllo

• Durante la fase della BBP i processi  

aziendali vengono identificati e descritti 

insieme al Key User

• Solitamente il processo aziendale è 

composto da diversi step ed alcune vie 

alternative

• Nelle ultime slide verranno presentati 

degli esempi di progetti e relativi processi 

pre e post attivazione del nuovo sistema 

informativo
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I punti di vista

• Attenzione ai punti di vista :

• Informatico :  «Evviva» Il programma funziona !!!!

• Cliente : che vantaggi mi dà la nuova rispetto alla soluzione precedente ?
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Vantaggi di un progetto Informatico tangible 

e intangible

• Nel momento in cui il cliente decide di investire in un progetto informatico , si aspetta dei ritorni economici 

tangibili (quantitativi)  o intangibili (qualitativi). 

• Nei casi più complessi è direttamente colui che richiede il progetto all’interno dell’azienda che ne deve 

dimostrare la convenienza attraverso un business case.

• Nel caso dell’attivazione di un magazzino automatico (automazione) la misurazione del vantaggio è 

tangibile (costo del progetto vs costo della manodopera , nonchè operatività garantità 7/ 24)  

• In termini di ritorni Intangibili , le attività svolte tramite un nuovo sistema informativo vengono solitamente 

svolte vengono con maggiore controllo/ accuratezza . Nonché lo standard del lavoro viene guidato dalla 

soluzione e non dalla sensibilità lavorativa del singolo operatore 
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Presentare gli aspetti di change management (1)

• La Resistenza al cambiamento da parte 

degli utenti finali : «quello di prima andava 

meglio»

• Le persone operative sono abitudinarie , 

preferiscono il conosciuto , rispetto allo 

sconosciuto

• Utilizzare il Key User come «venditore» 

della nuova soluzione

• Piano di comunicazione : E’ necessario 

presentate in anticipo le motivazioni ed i 

vantaggi del «cambiamento»

• Coinvolgimento nelle decisioni del Key 

User ,  Formazione e Manualistica

• Piano di Uscita e Fine Supporto 
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Presentare gli aspetti di change management (2)

Per garantire il successo dell’implementazione del nuovo sistema, in coordinamento con le attività di Project Management, è utile 
individuare i seguenti fattori critici:
• Obiettivi chiave da raggiungere;

• Leaders dei processi di business: devono essere ben visibili nel supporto all’implementazione, identificando le figure chiave 
capaci di promuovere l’utilizzo corretto del nuovo sistema nei diversi dipartimenti. Devono anche condividere la visione dei 
benefici;

• Comunicazione: gli utenti finali devono essere informati e coinvolti nell’introduzione del nuovo sistema, preferibilmente prima 
dell’erogazione della formazione. Gli sponsor di progetto e i key users giocano un ruolo fondamentale in tutto ciò e sono i 
principali responsabili del successo del progetto;

• Eventuali aree critiche del processo di business, per esempio che vedano coinvolte gruppi numerosi di utenti e che quindi 
necessitino di particolare attenzione e di un training efficace e approfondito
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Presentare gli aspetti di change management (3)

Ulteriori punti di attenzione sono di seguito elencati:

• L’impatto del nuovo sistema: se il metodo di lavoro, inteso come flusso di attività e di dati, non cambia in maniera significativa, 
l’impatto è basso. In tal caso sarà sufficiente fornire le adeguate competenze tecniche per far sì che il nuovo sistema funzioni a 
dovere. Se, al contrario, il modo di lavorare cambia significativamente, allora l’impatto sarà da considerare alto: in questo caso 
le sole competenze tecniche non saranno sufficienti e si dovrà anche “costruire” una conoscenza approfondita del sistema e 
soprattutto una “motivazione” al suo utilizzo.

• Processi critici nel flusso integrato: secondo la logica del sistema ERP integrato SAP, la “value chain” nell’Azienda è pilotata dal 
“processo” e non dal “dipartimento”. Ciò significa che ogni dipartimento dovrà non solo eseguire le proprie attività ma, dal 
momento che esse influiranno su quelle di altri dipartimenti, le dovrà eseguire nei tempi e soprattutto nei modi dovuti.
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Le soluzioni software e le Best Practices : Esempio 

soluzione Warehouse Management SAP

• Le soluzioni software 

solitamente 

gestiscono una serie 

di processi aziendali 

attraverso delle Best 

Pratices utilizzate da 

diverse aziende

• A sinistra vengono 

evidenziati i processi 

aziendali di 

magazzino coperti 

dal sistema EWM 

nelle varie release
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Caso 1 : Progetto di un Magazzino completamente automatico
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Caso 1 : I Risultati di unProgetto di un Magazzino completamente 

automatico
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Organizzazione del Progetto
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Principali Criticità Riscontrate progetto 1

• Gestione del Project Management della Società di Costruzione , Impianto Magazzino Automatico e Progetto EWM

• Integrazione del Sofware di magazzino Automatico e Software SAP Extended WM

• Ritardi sul progetto dettati da vincoli esterni

• Formazione vs Utenti , poco evoluti (Camionisti) 
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Principali Criticità Riscontrate (2) 
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Caso 2 : Progetto di un Magazzino con forte impatto sulla operatività delle 

persone e processi complessi
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Caso 2 : Progetto di un Magazzino con forte impatto sulla operatività delle 

persone e processi complessi
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Principali Criticità Riscontrate progetto 

• Formazione e motivazione delle persone

• Alti volumi , processi complessi , combinati con la basso skill delle persone  ed 
esperienza del lavoro hanno portato un primo periodo di disallineamento dello stock 
ed un periodo di verifica e rework sulla operatività delle persone  

• Alti volumi , combinato con complesse interfacce verso i trasportatori hanno portato 
lungo perioddo di test insieme a diversi rework



www.eng.it

Struttura di un Magazzino EWM : Esempio (1)

• Esempio di mappatura in 

EWM di un Centro di 

Distribuzione di una 

Azienda Multinazionale 
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Struttura di un Magazzino EWM : Esempio (2)
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Struttura di un Magazzino EWM

• Il magazzino viene 

abitualmente suddiviso in 

EWM in Storage type

• Ogni storage Type ha uno 

scopo specifico
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Struttura di un Magazzino EWM : Esempio (3)

• Esempio di mappatura in 

EWM di un Centro di 

Distribuzione di una 

Azienda Multinazionale 
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Struttura di un Magazzino EWM : Corridoio (Aisle)

• Activity Area è un 

raggruppamento logico 

di bin allo scopo di 

suddividere il 

magazzino e gestire 

un percorso di prelievo
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Struttura di un Magazzino EWM : Corridoio (Aisle)

• Esempio di mappature gestione 

del corridoio , livello e colonna sul 

sistema Extended Warehouse 

System 
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Esempio di Ricezione Merci e Creazione dei 

Warehouse Task

• Le transazioni in RF sono disegnate 

per essere utilizzate su terminali 

mobile

• Sono estremamente semplificate e 

pensate per un utilizzo specifico (al 

contrario delle transazioni Desktop di 

SAP

• Su EWM sono già presenti una serie 

di transazioni RF specifiche per i vari 

processi
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Stoccaggio con HU
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Esempio di Ricezione e stoccaggio tramite 

Magazzino automatico

• La gestione del magazzino tramite HU viene utilizzata 

anche nei magazzini automatici 
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Strategie di Stoccaggio Scopo 

• Lo scopo delle strategie di 

stoccaggio è quello di 

determinare la bin ideale  , in 

dipendenza dei vincoli fisici 

(Peso , dimensioni ) ed alla 

categoria di movimentazione
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Master Data : Bin

• Anagrafica delle ubicazione ha lo 

scopo di mappare ogni singolo punto di 

stoccaggio
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Flusso di Base del Processo di Uscita Merci
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Ottimizzazione del prelievo tramite le WAVE

1. Il picking può essere ottimizzato 

tramite la creazione delle wave di 

picking

2. In questo modo è possibile prelevare 

più consegne insieme e ridurre il 

numero dei prelievi

3. Vedi successiva slide relativa alla 

creazione dei Warehouse Order
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Warehouse Order

• Il Warehouse Order (WO) è un documento 

Operativo EWM che serve per raggruppare 

un insieme di Warehouse Task in unica 

unica missione di Lavoro

• Il WO ha lo scopo di ottimizzare una 

missione di lavoro (Es. per percorso di 

prelievo) 

• Vengono inoltre verificate durante la 

creazione del WO , la capacità del mezzo 

assegnato alla persona (esempio portata del 

muletto).  
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Warehouse Order : Gestione in EWM

• Il Warehouse Order (WO) 

8486746 raggruppa n 

Warehouse Task  , suddivisi 

per gruppi di documenti 

(sono le Outbound Delivery.

• I singoli prelievi sono 

ordinabili per sort sequence 

(percorso di prelievo) 

all’interno di una Activity 

Area
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Stazioni di Packing

• Dopo attività di prelievo il 

materiale viene solitamente 

imballato in appositi contenitori 

/ Scatole in base a regole che 

dipendono dalle esigenze dei 

cliente o da vincoli dettati da  

normative o dalle tipologie di 

trasporto 

• Queste regole vengono poi 

definite nelle Packaging 

Instruction in EWM
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Acronimi / Sigle

• BI = Business Intellingence
• CRM = Customer Relantionship Management
• HCM = Human Capital Management
• EM = Event Management
• ERP = Enterprise Resource Planning
• EWM = Extended Warehouse Management
• GTS = Global Trade System
• SAP = Systems, Applications & Products in Data Processing
• TM = Transportation System
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Domande ?
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Il Gruppo Engineering i Numeri 2017
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Il Gruppo Engineering le Sedi
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Il Gruppo Engineering / La ricerca
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Il Gruppo Engineering Scuola IT & Management 

«Enrico della Valle»
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Il Gruppo Engineering approccio al mercato
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Il Gruppo Engineering / Data Center
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Il Gruppo Engineering / Clienti Industria
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@EngineeringSpa

Engineering Ingegneria 

Informatica Spa
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